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VENEZIA. L’arte dei
gondolieri è davvero
difficile da simulare: se ne è
accorto quel turista
finlandese che ha avuto
l’idea di rubare una
gondola attraccata allo
stazio Danieli, in Riva degli
Schiavoni, vicino a Piazza
San Marco. In piena notte,
il finlandese trentatreenne,
a quanto pare piuttosto
”alticcio”, ha sciolto le cime
e ha tentato di allontanarsi
in direzione del Lido. Si è
dato tanto da fare da
riuscire a guadagnare il
largo, allontanandosi dalla
riva per un centinaio di
metri in una quindicina di
minuti. Ad accorgersi delle
sue strane manovre, i
carabinieri del Nucleo
natanti: ai loro occhi
allenati è parsa alquanto
strana la posizione del
corpo del “gondoliere”,
talmente errata che l’uomo
sembrava lì lì per cadere in
acqua. Il remo, inoltre, non
era nemmeno posato sulla
forcola, ed era evidente
che la gondola riusciva ad
allontanarsi solo grazie alla
corrente. I carabinieri si
sono quindi avvicinati alla
gondola e hanno scoperto
che al remo c’era il
finlandese. Il turista è stato
riportato a riva sul
motoscafo di servizio e
denunciato per tentato
furto, mentre la gondola,
rimorchiata dal natante dei
carabinieri, è stata
riconsegnata al
proprietario.
Il fatto ha suscitato
commenti ironici a
Venezia. «Saper vogare è
un conto, saper condurre
una gondola è tutt’altra
cosa - spiega Fulvio Scarpa,
leader dei bancali -. A mio
parere, imparare a
condurre una gondola non
è nemmeno come
imparare ad andare in
bicicletta: si comincia ad
imparare talmente da
piccoli e in modo così
naturale che è come
imparare a camminare».
Scarpa spiega che per chi
comincia da zero
«certamente non basta un
anno». Gran parte dei 404
gondolieri veneziani, del
resto, può vantare
generazioni di antenati che
hanno fatto per secoli lo
stesso mestiere. «Ai vari
stazi si possono vedere i
nostri bambini che
cominciano ad
accompagnare i padri sin
da piccoli, anche se
soltanto al compimento
dei 18 anni è possibile
accedere ai concorsi per
ottenere la licenza che
consente di condurre».

Finlandese
ruba
una gondola
Denunciato

Nei sacchi rinvenuti a Havrè, due gambe e un braccio. «Finora, almeno tre vittime»

Serial killer, terrore in Belgio
Trovati altri resti umani
Continua l’incubo nella regione di Mons, dove vivono molti italiani. Le indagini, dicono gli inqui-
renti, si presentano difficili. Gli abitanti: «Abbiamo paura, la sera restiamo a casa».

Continua a Perugia il processo

Omicidio Pecorelli,
torna libero Carminati
l’ex Nar accusato
di essere uno dei killer

BRUXELLES. Per il Belgio, è ormai
un incubo permanente. Continui
ritrovamenti di sacchi contenenti
resti umani. C’è un assassino in gi-
ro, e nessunosa quandoe come col-
pirà la prossima volta. Venerdì, gli
ultimi ritrovamenti. Tre sacchi del-
la spazzatura a Havrè, nei pressi di
Mons. Ieri, il procuratore Pierre Ho-
norè ha detto che cosa c’era, in quei
sacchi:duegambeeunbraccio.

Le indaginisipresentanodifficili,
complicatissime. Si lavora su indizi
labili, su dettagli. Ad esempio: uno
deisacchirecaval’indicazionediun
grande magazzino belga, ha spiega-
to il magistrato. Gli altri due erano
anonimi. Secondo il procuratore, il
modoincui isacchisonostati legati
e i cadaveri sezionati assomiglia
molto a quello seguito in almeno
due dei tre precedenti ritrovamenti
di sacchi della spazzatura conte-
nenti resti umani. Il magistrato ha
detto che, dato lo stato di avanzata
putrefazione dei macabri reperti,
non è facile stabilire la data del de-
cesso della o delle persone cui ap-
partenevano i resti. E non è facile,
ha aggiunto Honorè, capire da
quantotempoitresacchigiacevano
nel luogo del ritrovamento. Ma, a
giudicare dall’altezza dell’erba su
cui erano stati appoggiati, non do-
vevano trovarsi lì da molto tempo.
Ilmagistratohapoidettodinonpo-

ter affermare con sicurezza che i re-
sti appartenessero solo a delle don-
ne.

Honorè, comunque, una certez-
za,unabruttacertezza,sembraaver-
la: levittimedel serialkillerdiMons
dovrebbero essere almeno tre. For-
se, ha aggiunto il procuratore, an-
che di più. I resti umani trovati ve-
nerdì sono stati inviati all’istituto
medico-legale di Liegi per unesame
genetico che dovrebbe durare tre
mesi. Nessuno degli abitanti della
zona, ha spiegato il magistrato, ha
vistoqualcosadisospettoneigiorni
precedenti vicino al luogo del ritro-
vamento.L’operaiochehatrovatoi
sacchi era impegnato, insieme alla
sua squadra di Mons, a sgomberare
unfossatoquandolasuaattezioneè
stata attratta da un sacco grigio. In-
seme ai compagni, l’ha aperto con
l’aiuto di un forcone e ha intravisto
una gamba. A quel punto, ha chia-
matolapolizia.

Anche il giudice istruttore di
Mons, Pierre Pilette, si è recato sul
luogoinsiemeal suosostitutoeaun
medico legale, il dottor Desoignies,
che ha proceduto all’esame dei re-
sti. Tutta la zona è stata chiusa al
pubblico. LesquadredellaProtezio-
ne civile sono giunte sul posto per
procedere ad un controllo. I lavori,
interrotti venerdì sera, sono ripresi
ierimattina.

Unincubo,sidiceva,perilBelgio.
Alle sette di sera, scatta una sorta di
coprifuoco nelle strade della regio-
ne di Mons. Le donne della zona,
dove abita un’alta percentuale di
italiani emigrati dal 1946 per lavo-
rare nelle miniere, sono state co-
strette acambiareabitudini, evitan-
do di uscire sole dopo una certa ora.
Dice Fernanda Di Valerio, una inse-
gnante di 27 anni, figlia di Gino,
abruzzese, un ex minatore: «Qui la
sera è diventato un deserto, non si
vive più. Io, che giro in auto, me la
cavo meglio, ma le mie sorelle, che
non guidano, sonocostretteapren-
dere il taxi anche per percorsi di
qualche centinaio di metri». «Non
si trova piùuna serraturanei negozi
di ferramenta», racconta Gino di
Valerio, secondo cui tutti stanno
cercando di aumentare la sicurezza
nelle case nel timore che lo «squar-
tatore»possa colpireancora.Havrè,
cinquamila abitanti, ha paura. So-
prattutto durante i fine settimana.
A quanto pare, sono quelli i giorni
scelti dallo «squartatore» per lascia-
re i sacchi. Angelo Palmieri: «Mia
moglie è terrorizzata, da quando la
sua foto è apparsa su un giornale lo-
cale. Si è fatta tingere i capelli per
non farsi riconoscere». Sperano,
tutti, che l’incubo finisca presto:
può finire soltanto se viene cattura-
tol’assassino.

ROMA. Lasospensionecondiziona-
le della pena non può mai saltare se
si patteggia: nessun giudice la può
revocare d’ufficio. La sentenza di
patteggiamento non è infatti una
sentenza di condanna, perché non
c’éunaccertamentopienodellacol-
pevolezza dell’imputato. Lo ribadi-
scono le sezioni penali unite della
Cassazione che (sentenza 3600) ac-
colgono il ricorso un extracomuni-
tario che aveva concordato con il
pubblico ministerolapenadascon-
tare: sei mesi di reclusione e tre mi-
lioni di multa da pagare. Ma all’uo-
moilgiudiceavevaanchetoltoilbe-
neficio della sospensione condizio-
nale, concessa dal tribunale del ca-
poluogo piemontese per un altro
procedimento.

La Suprema Corte ribadisce che
avvalersi del patteggiamento signi-
fica che le parti hanno rinunciato
ad ampliare «il quadro probatorio
in ordine all’esistenza di un fatto-
reato, alla sua sussumibilità nell’i-
potesi contestata ed alla sua ricon-
ducibilità ad un determinato sog-
getto».

Per la Cassazione, da ciò deriva
che«ogniverificadeveesaurirsinel-
l’ambito dei risultati, sempre in-
completi e provvisori, che l’indagi-
ne preliminare, nei limiti in cui è
stata eseguita dal pubblico ministe-
ro, può aver acquisito». Non solo:

l’applicazione della pena «indicata
dalleparti sidissociacompletamen-
tedalladichiarazionedicolpevolez-
za nei confronti del destinatario
della sanzione, per l’assoluta in-
compatibilità di una siffatta dichia-
razione con i limiti genetici e strut-
turali del procedimento al quale si
ricollega».

Per i magistrati delle Sezioni Uni-
te,bisognacosìdistinguere:uncon-
toèaffermarecheunacondannaal-
la reclusione impedisce che venga
concessa una successiva sospensio-
ne condizionale della pena, tutt’al-
trodiscorsoèsostenerecheunasen-
tenza con la quale si applica una
sanzione penale, ma che non com-
porta un completo accertamento
delle responsabilità di un soggetto,
possadar luogoallarevocadiunbe-
neficio che precedentemente era
già stato concesso. «Un’equazione
di tal genere, per l’eterogeneità dei
presupposti e degli effetti, non può
che essere ripudiata, tanto più che
proprio l’ordinamento positivo
prospetta una diversa disciplina,
del tuttoautonomaedistinta,per la
revoca di un beneficio già ottenuto
e la preclusione al conseguimento
difuturivantaggi».

La Cassazione ha così conferma-
to l’orientamento già espresso dalle
stesse sezioni unite l’8 maggio del
1996.

Il cadavere di una giovane
donna è stato trovato ieri
pomeriggio sulla spiaggia
di Forte dei Marmi da
alcuni turisti nei pressi
dello stabilimento «Sud
Est». La donna, di pelle
bianca, ha l’apparente età
di 30 anni, lunghi capelli
neri, in jeans e maglietta
nera tipo da ciclista, un
maglione celeste chiaro ed
ha i piedi nudi. A un primo
esame, il cadavere non
presenta lesioni, se non
una lacerazione alla base
del naso ed alcune
ecchimosi sul volto.
Sembra, per ora, esclusa la
morte per annegamento.
Nulla sull’identità della
donna, mentre si cerca una
donna slava che da 2
settimane ha abbandonato
la sua casa a Certaldo,
insieme al figlioletto.

Forte dei Marmi
Trovata morta
sulla battigia

Milano: avevano strappato manifesti della Lega

Rissa tra leoncavallini
e agenti di polizia
Arrestate 4 persone

In Campidoglio
è tornato
Marc’Aurelio
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ROMA. Marco Aurelio torna inCam-
pidoglio. Ieri grande festaaRomaper
lo scoprimento della prima e storica
copia del monumento equestre. La
leggenda afferma che l’Imperatore a
cavallo deve essere sul colle sacroagli
antichi romani, prima dell’inizio di
ogni millennio. L’originale resterà
per sempresulCampidoglio, siapure
inunambientecopertoe leggermen-
te decentrato rispetto all’ubicazione
scelta da Michelangelo. La copia rap-
presenta comunque un vero avveni-
mento scientifico, per le ricerche che
l’hanno preceduta e accompagnata.
Il Comune di Roma ha già commis-
sionato all’Università «La Sapienza»
la studio dello scudo invisibile (un
velotrasparente)chedovràprotegge-
re l’originario monumento equestre.
Il Centro interdipartimentale di
Scienza e Tecnica per la conservazio-
nedelPatrimoniostorico-architetto-
nico de «La Sapienza» (Cistec) dovrà
accertare «lo stato del monumento
dopoil restauro(siadalpuntodivista
statico e strutturale, sia la resistenza
del metallo all’ambiente esterno) e
mettereapuntosistemidiprotezione
dellasuperficie».

MILANO. Sei agenti della Questura
di Milano in servizio sulle volanti
sono rimasti lievemente feriti la
scorsa notte in seguito a un‘ aggres-
sione nei loro confronti da parte di
una decina di giovani appartenenti
al centro sociale Leoncavallo. Gli
stessi giovani poco prima avevano
avuto un diverbio con alcuni sim-
patizzanti della Lega Nord. Solo
quattro degli aggressori sono stati
arrestati. L’episodio è avvenuto alla
1.40 circa, in piazza Greco. I mili-
tanti della Lega Nord stavano affig-
gendo i manifesti elettorali quando
si e‘ avvicinato a loro un gruppo di
una decina di giovani individuati
dalla Questura come appartenenti
al centro sociale Leoncavallo e ar-
mati conunasprangaedeicoltelli. I
leghistihannochiamatoil113,eso-
no arrivate sul posto due volanti,
con sei agenti. I leoncavallini han-
no reagito aggredendo i poliziotti e
cercando di impadronirsi di un’ar-
ma. A detta della polizia l’aggressio-
ne, nella quale è stato coinvolto an-
che l’equipaggio di una seconda
«volante», è stata fulminea, ed èdu-
rata alcuni minuti. A farla cessare è

stato l’arrivo di altri agenti che han-
no bloccato quattro degli aggresso-
ri, mentre gli altri sono fuggiti. Cin-
que i poliziotti rimasti feriti da pu-
gni e calci, e uno di loro anche da
colpidisprangaallegambe.Pertutti
la prognosi varia da 5 a 7 giorni. Il
Centro Sociale Leoncavallo, in un
comunicato definisce quella del-
l’aggressione «una presunta moti-
vazione».«Ungruppodiantifascisti
- si legge nella nota - si sono opposti
alla presenza di attacchini leghisti
inzonaconiquali ènatouncontra-
sto verbale. I leghisti erano in effetti
un esca. Immediatamente infatti è
intervenuta lapoliziadadietrol’an-
golo, innescando una forsennata
caccia all’uomo con tantodi pistole
alla mano». Per il Leoncavallo «cer-
to è che la celerità delle guardie ita-
liane appostate in soccorso dell’e-
sercito padano è coerente ai modi
con cui di fatto si trasformano in
questioni di ordine pubblico i pro-
blemisocialidiquestacittà».Secon-
do il Leoncavallo sarebbero stati ar-
restati «con la presunta motivazio-
ne dell’aggressione all’equipaggio
dialcunevolanti».

Domenico Stinellis/Ap

L’annuncio è stato dato ieri dal direttore generale della Rai Franco Iseppi insieme al sindaco Bassolino

Nel duemila a Napoli una nuova Woodstock
E la città si prepara anche al «maggio napoletano»: musei e monumenti aperti fino alle 23 per tutti i week-end.

Galles, il padre: non usciva più di casa

Muore giovane disoccupato
«La tv gli ha tolto la vita»

DALL’INVIATO

NAPOLI. Nel duemila ci sarà una
nuova «Woodstock» a Napoli. Lo ha
annunciato ildirettoregeneraledella
Rai,FrancoIseppiedalsindacoAnto-
nio Bassolino. Iseppi non ha dubbi:
«La risorsa Napoli non deluderà. Le
caratteristiche di questa città sono la
generosità, la capacità di accogliere,
di aggregare. Ecco perché abbiamo
pensato al Progetto Duemila». E Bas-
solino rincalza: «Cominceremo a
prepararlo a Bagnoli a giugno prossi-
mo con un festival rock di tre giorni
sui luoghi che si stanno bonificando
dell’ex area siderurgica».E sempre ie-
ri, a Napoli, è stata presentata la terza
edizionedel«maggiodeimonumen-
ti», un boom che ha dell’incredibile.
Le prenotazioni hanno superato i li-
velli record dello scorso anno e regi-
strano un incremento del 5%, alla
Borsa Internazionale del Turismo gli
operatorihannoacquistatol’85%dei
posti letto messi a disposizione. Un
successochesiaggiunge-hasostenu-
to il sindaco Antonio Bassolino - al

+7% di presenze registrato a Pasqua.
E per meglio rispondere alle esigenze
dei turisti, quest’anno il «Maggio» si
svolgerà anche di notte. In tutti i
week-end della manifestazione imu-
sei, i siti monumentali più belli e pre-
stigiosi resteranno aperti finoalle23.
Contemporaneamente si svolgeran-
no iniziative musicali e culturali che
daranno una ulteriore vita alle opere
d’artepartenopee.

Quest’anno per le coppie, che arri-
veranno a Napoli con i voli diretti
dell’Alitalia, potranno avere due bi-
glietti di andata e ritorno al prezzo di
uno, mentre gli alberghi offrono
sconti particolari e danno, in molti
casi, la possibilitàdiospitareunterzo
letto in camera per i ragazzi fino a 12
anni, senza alcun sovrapprezzo. Le
tariffe vanno dalle 270.000 lire per
una camera doppia (compresa la pri-
ma colazione) degli alberghi a 4 stel-
le,alle70.000dellasingoladallacate-
goriaalberghierapiùeconomica.

In tutte le agenzie di viaggio, alla
stazione di Napoli, negli alberghi, i
turisti troverannoadisposizioneide-

pliant che illustrano le iniziative.
Raggianti gli assessori della giunta
Bassolino: «Siamo riusciti ad amplia-
re la manifestazione - spiega Renato
Nicolini - sia nello spazio, estenden-
dola anche a tutti i quartieri della cit-
tà, che nel tempo, prolungando, in
determinatigiorni, l’orariodiapertu-
radimonumentiemusei.

In tutto saranno disponibili 300
luoghi«eccezionali»dapotervisitare
per un periodo che va dal 24 aprile al
primo giugno». La scalata di non in-
dividuare percorsi «standard» è stata
adottata per non legare il turista a
precisi itinerari. «In questo modo
ognuno potrà scegliere cosa, come e
quando, vedere. Potrà - afferma Giu-
liaParente -dedicarsiadunitinerario
e la sera alle “notti d’arte”, oppure
scoprire il museo all’aperto, o scopri-
re le specialità gastronomiche nei
quartieri della periferia». Nel centro
storicopressol’asiloFilangierisaràal-
lestita una mostra sull’artigianato
d’arte strettamente legato alla tradi-
zione del presepe di S. Gregorio Ar-
meno. «E’ il primo momento di un

progetto vasto che vedrà nella strut-
tura la dislocazione di una esposizio-
ne permanente dell’artigianato arti-
stico partenopeo - anticipa Raffaele
Tecce - e che avrà un altro momento
significativo nella esposizione nella
zona degli «orefici» di pezzi prodotti
dall’arteorafanapoletana».

I turisti cosìpotrannoportarsi aca-
sa anche qualche «pezzo», specie se
andranno a Capodimonte dove per
questo maggio è prevista una mostra
mercato dei prodottidell’IstitutoCa-
selli, che ha raccolto l’eredità della
Real fabbrica di Ceramica di Capodi-
montedeiBorboni.

Ilministroperl’IndustriaPierLuigi
Bersani è intervenuto alla presenta-
zione facendo notare che quando ci
si occupa di turismo: «si parla di una
attività multipolare; il secondo dato
importante - ha fatto rilevare Bersani
- è che per sfondarenel settoreoccor-
re rendere fruibili le città.Mase lecit-
tà d’arte diventano accessibili ai turi-
sti lo sono ancora di più per i propri
cittadini» e da questo punto di vista
Napoli è all’avanguardia nel mezzo-

giornoeinItalia.
Bassolino sorride. Preparato il

«Maggio ‘97» già pensa al futuro:
«Stiamodiscutendoconilgovernodi
interventi per creare una rete alber-
ghiera fatta di esercizi a due e tre stel-
le,mastiamostudiandoanchelapos-
sibilità di creare un «albergo diffuso»
- sostiene Bassolino - nella zona del
centro storico. L’idea èdi incentivare
i proprietari degli appartamenti del
cuore di Napoli a trasformare le case
per renderle confortevoli e poi met-
terle sul mercato turistico offrendo,
così, alloggi a prezzi contenuti, per
chi vuol «vivere» Napoli dal di den-
tro».Un’ideachedarebbelapossibili-
tà di creare nuova occupazione e
nuovoreddito e diffondere ancora di
più i vantaggi del boom turisticopar-
tenopeo.

Mille le offerte che i turisti si trove-
rannodifronte:dallamostrafotogra-
fica sui «Vicoli della memoria» (a cu-
ra di Alain Volut), alle visite guidate
dallacittàletteraria.

Vito Faenza

LONDRA. La notizia arriva dalla
Gran Bretagna ed è questa: un gio-
vane disoccupato gallese si è la-
sciatomorireaffondandonellade-
pressione, che per quattro anni lo
ha reso indifferente a tutto spin-
gendolo a rifugiarsi giorno e notte
nelle immagini e nelle parole che
gliarrivavanodallatelevisione.

L’insolita vicenda di Andrew
Thomas, ventisette anni, licenzia-
to quattro anni fa daunsupermer-
cato in fase di ristrutturazione e
trovato morto dalla madre a letto
davanti al televisore, ha colpito la
sensibilità dell’«uomo della stra-
da» - sono parole, paradossalmen-
te, di un commentatore televisivo
- proprio per «la sua assurda credi-
bilità».

Da quando aveva perso il lavo-
ro, stando a quanto riferito dal pa-
dre Gwilym che viveva con lui a
Talbot Green, Andrew si era chiu-
so in sé stesso e aveva sviluppato
unaveraepropriaossessioneperla
tv,cheguardavaanchepiùdiquat-
tordici ore al giorno. Per lui, non

esisteva nient’altro: solo le imma-
gini del televisore. Stava sempre in
casa. All’inizio, in realtà, qualche
volta usciva: ma, a quanto pare,
soltanto per recarsi in un negozio
specializzato ed affittare videocas-
sette. Poi, una volta attrezzatosi
contuttelepossibiliantenneperla
ricezione di canali via satellite,
uscivaunavoltaalla settimanaper
andarearitirarel’assegnodelsussi-
diodidisoccupazione.

«Credo che avesse perso ogni
vogliadi vivere e che la televisione
gli abbia succhiato via tutte le
energie»,ha spiegato il padreGwi-
lym nei giorni scorsi durante l’u-
dienza che ha chiuso l’inchiesta
ordinata dalla magistratura del
Gallesdel Sudquando ilmedicodi
famiglia non era stato in grado di
stabilire le cause della morte del
giovane depresso. Una testimo-
nianza drammatica, quella del pa-
dre del giovane. Il verdettodell’in-
chiesta parla - semplicemente ed
inevitabilmente-dimortepercau-
senaturali.


